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Ai Comuni dell'Emilia-Romagna 
Alle Province e C. M. dell'Emilia-Romagna 
Ai Servizi Tecnici di Bacino dell'Emilia-Romagna 

Prot. n. AMB/GEO/05/93560 
Bologna, 8 novembre 2005 

p.c.: Alle delegazioni in Emilia-Romagna di: 
 A.N.C.I., U.P.I. e U.N.C.E.M. 
p.c.: Alle Aziende U.S.L. dell'Emilia-Romagna 
p.c.: Alle A.C.E.R. (ex IACP) dell'Emilia-Romagna 
p.c.:  Alle Federazioni regionali in Emilia-Romagna 

di  Ordini/Collegi delle professioni tecniche 
p.c.:  Alle Federazioni regionali in Emilia-Romagna 

di Associazioni imprenditoriali 

   LORO SEDI 
      
 
OGGETTO: Deliberazione della Giunta regionale n. 1677 del 24 ottobre 2005 "Prime indicazioni applicative 

in merito al decreto ministeriale 14 settembre 2005 (pubblicato sul supplemento ordinario n. 159 
alla gazzetta ufficiale n. 222 del 23 settembre 2005) recante 'Norme tecniche per le costruzioni'” 
 

Nella seduta del 24 ottobre 2005 la Giunta regionale ha approvato la delibera in oggetto, attualmente in 
corso di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Sin dal giorno successivo alla sua approvazione il 
testo integrale della medesima delibera può essere scaricato: 
♦ in formato PDF, dal sito www.regione.emilia-romagna.it/geologia 
♦ in formato HTML, da: http://www390.regione.emilia-romagna.it/temp/200510254977229036GEOB05B87449.html 

Con tale delibera vengono forniti primi indirizzi per l’applicazione del D.M. Norme tecniche per le 
costruzioni entrato in vigore il 23 ottobre 2005 e indicazioni sui principali effetti e rapporti con le procedure 
relative all’attività edilizia e alla pianificazione urbanistica per i Comuni dell’Emilia Romagna, tutti e 341 
interessati da classificazione sismica.  

Detta classificazione sismica, sia pure nell’attuale fase di “prima applicazione” (punto 3 dell’Allegato 1 
alla Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003), identifica in particolare: n. 105 Comuni in 
“zona 2”, n. 214 Comuni in “zona 3” e n. 22 Comuni in “zona 4”.  Essa ha ora carattere vincolante obbligatorio 
(per l'applicazione delle norme tecniche per le costruzioni in zone sismiche), e non più facoltativo com'era stato per 
tutto il lungo periodo transitorio (di 29 mesi e mezzo) introdotto con l'ordinanza n. 3274 e s.m.i.. 

Nella delibera in oggetto viene altresì richiamata la normativa operante nella Regione Emilia-Romagna in 
materia sismica e viene data sistematica indicazione circa il coordinamento della stessa con la normativa tecnica 
prevista dal sopra citato decreto ministeriale del 14 settembre 2005. 

Il testo della delibera è stato oggetto di un incontro di consultazione, svolto il 19 ottobre 2005, con 
rappresentanti delle delegazioni regionali di A.N.C.I. e U.P.I., delle federazioni e associazioni regionali delle 
professioni tecniche e dell’imprenditoria, oltre che dei servizi regionali interessati. Si è però consapevoli che la 
sostanziale novità della materia, tanto più per i 252 Comuni interessati per la prima volta da classificazione sismica, 
richiede ulteriori confronti e valutazioni, al fine di ridurre possibili incertezze applicative.  

Rimanendo a disposizione per qualsiasi chiarimento e ulteriori approfondimenti, nonché per gli incontri sul 
territorio che saranno promossi, si inviano distinti saluti. 

 

L’Assessore regionale 
prof. Marioluigi Bruschini 

L’Assessore regionale 
dott. Luigi Gilli 


